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Una conferenza sugli esiti
delle ricerche sull'alluvione
II professor Armando Brath
dell'Università di Bologna
presenterà i risultati
della commissione scientifica

BAGNACAVALLO
Si concluderà con una confe-
renza in programma martedì
16 gennaio alle 15 nella sala
di Palazzo Vecchio, a Bagna-
cavallo, l'evento "Alluvione —
[architettura rivela la sua vi-
sione", promosso dall'Ordine
degli architetti della provin-
cia di Ravenna in occasione
del centenario dalla sua co-
stituzione. Alla conferenza

L'alluvione a Villanova dl Bagnacavallo

interverranno Irene Priolo,
vicepresidente della Regione
Emilia-Romagna, Lucia Ca-
podagli del Consorzio di Bo-
nifica della Romagna e Gio-
vanni Costa del Consorzio di

Bonifica della Romagna Oc-
cidentale. Il professor Ar-
mando Brath dell'Universi-
tà di Bologna parlerà degli
esiti dei lavori della Com-
missione tecnico-scientifi-
ca, da lui coordinata, inca-
ricata dalla Regione di sti-
lare un rapporto sugli even-
ti meteorologici estremi del
mese di maggio 2023. Sa-
ranno presenti le Ammini-
strazioni comunali del ter-
ritorio provinciale. L'incon-
tro sarà aperto, oltre che
agli iscritti all'Ordine degli
architetti e ai tecnici, a tut-
ta la popolazione interessa-
ta.

LUGo ,._
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Lente sta lavorando a 57 interventi. «Lo sforzo sarà straordinario»

Consorzio di bonifica
Tra ripristini e Pnrr
lavori per 213 milioni
A

mmonta a circa 116milioni di
c uro il totale dei costi-ricavi in-

,rito nel bilancio di previsione
2024 del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale approvato nei
giorni scorsi dal consiglio di ammi-
nistrazione. Di questi 116 milioni, 25
fanno parte dell'importo relativo
all'attività corrente di manutenzio-
ne ed esercizio delle opere e di fun-
zionamento dell'ente, mentre 91 mi-
lioni di curo è la quota di lavori finan-
ziati da terzi che si prevede di realiz-
zare nel corso dell'anno. Il bilancio
non prevede alcun aumento della
contribuenza a carico delle imprese
e dei cittadini. Come sottolineano

Bilancio approvato

Nessun aumento
della contribuenza
a carico delle imprese
e dei cittadini

dagli uffici di piazza Savonarola a Lu-
do, «questo è il risultato positivo di
un'attenta e prudente gestione am-
ministrativae contabile delle risorse
economiche nella disponibilità del
consorzio, al fine di realizzare i mas-
simi risparmi, pur nonfacend o man-
care gli stanziamen ti necessari per
sostenere gli investimenti». «Il risul-
tato è ancora piùpositivo se si consi-
derano le gravi difficoltà che l'ente è
stato chiamato ad affrontare in occa-
sione degli eventi alluvionali, che lo
hanno così duramente colpito nel
mese di maggio».

La stima
dei danni
alle strutture
del Consorzio,
al reticolo di
canali artificiali,
a impianti e
centratine supera
i 200 milioni

Non si può ignorare che la stima dei
danni alle strutture del Consorzio, al
reticolo di canali artificiali di bonifi-
ca, ai suoi impianti e centratine am-
monta a una cifra non inferiore a 200
milioni di curo, se si includono nella
stima gli investimenti finalizzati ad
aumentare il grado di sicurezza
idraulicain considerazione del cam-
biamento climatico in atto. Nono-
stante le iniziali prospettive congiun-
turali non positive, il Consorzio è sta-
to in grado, attraverso un costante
impegno organizzativo, un'intensa
attività d'interazione istituzionale e

sociale e la messa in cantiere di unar-
ticolato programma d'interventi ma-
nutentivi e di ripristino, di non cari-
care i consorziati (imprese e cittadi-
ni), anch'essi duramente colpiti dal-
la alluvione, di oneri aggiuntivi in
questo momento così difficile di ri-
presa delle attività economiche. Il
Consorzio è riuscito ad assorbire
l'aumento di costi, anche quello del
personale previsto dal rinnovo del
contratto nazionale dei Consorzi di
Bonifica, e a far fronte agli oneri fi-
nanziari imprevisti per anticipare il
costo degli interventi di somma ur-
genza necessari per arginare i disa-
stri provocati dall'alluvione, che han-
no messo a rischio, non solo I'inco-
lumità dei cittadini, ma anche la con-
tinuità economica delle aziende del
nostro comprensorio. II tutto in un
quadro volto a conservare la solidità
finanziaria, che risulta essenziale so-
prattutto nei momenti di emergen-
za.
Va inoltre ricordato, come ha eviden-
ziato il presidente AntonioVincenzi
in occasione dell'approvazione del
bilancio di previsione, l'impegno
profuso dall'ente nella progettazio-
ne e aggiudicazione, nei tempi stret-
ti imposti dai decreti di finanziamen-
to, degli interventi di sua competen-
za del Pnrr, pur in un contesto di no-
tevoli difficoltà organizzative sul
fronte della ricostruzione dei beni di-
strutti o danneggiati dall'alluvione.
Le opere del Pnrr arrecheranno un
miglioramento, non solo della capa-
ci tà produttiva (e quindi alla compe-
ti tività) delle aziende agricole, ma an-
che della tenuta idrogeologica del
territorio. In sostanza, il Consorzio,
tra i lavori necessari al pieno ripristi-
no ed efficienza dei canali danneg-
giati dagli eventi di maggio e quelli
relativi ai bandi Pnrr e ad altri finan-
ziamenti per nuove opere, alcune
delle quali sono già in corso di realiz-
zazione, si sta occupando di 57 inter-
venti per un valore complessivo di
213 milioni di curo. Con questa cifra,
commenta il presidente Vincenzi, «lo
sforzo saràstraordinarìo, ma ho pie-
na fiducia nella grande professiona-
lità e nella assoluta dedizione del per-
sonale». «Ilrisultato sarà che ne usci-
ranno arricchiti da questo intenso la-
voro non solo il Consorzio, ma anche
tutta la nostra comunità socio-eco-
nomica, al cui benessere è orientata
quotidianamente la nostra azione».
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Casale, avanza la ciclopedonale
Nuove piante lungo il Brembiolo
Lavori nel capoluogo e nella
frazione Zorlesco da parte di
Comune e Consorzio di bonifica

CASALPUSTERLENGO
Con l'inizio dell'anno Casal-

pusterlengo vede proseguire
una serie di lavori. Ieri il sinda-
co Elia Delmiglio ha ad esempio
eseguito un sopralluogo in via
Coppi: «Sono andato dove, nei
giorni scorsi, sono iniziati i lavo-
ri di realizzazione della ciclope-
donale che dalla stazione ferro-
viaria collegherà il centro di Ca-
salpusterlengo e tutto procede
al meglio» ha comunicato il pri-
mo cittadino.
Sono in corso anche i lavori di
pulizia dell'alveo del Brembiolo
in Zorlesco. Al momento non so-
no state rilevate criticità. Libera-
re il corso d'acqua riduce il ri-

Lavori di pulizia lungo il canale Brembiolo

schio di esondazioni ai danni
della città.
Nelle scorse settimane invece,
nel tratto urbano di piazza Mer-
cato, è stata rimossa la vegeta-
zione morta e sono state ripian-
tate nuove essenze. Le opera-
zioni sono state eseguite dal

Consorzio di bonifica Muzza
Bassa Lodigiana, competente
per quanto riguarda la polizia
idraulica del Brembiolo, in col-
laborazione con l'ufficio territo-
riale di Regione Lombardia e
con il Comune di Casalpuster-
lengo._pa

Basso Lodigiano
Misure anti-lenSifnlc
aiYnmtusoccorso
dlCndllqno e Lodi

is„~,arnw«I ~ iago 1
1Ma Jlnliv~IlmlrYllmmMn

1
Pagina

Foglio

11-01-2024
24

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5

Tiratura: 18.279 

Diffusione: 14.824



.

Agricoltura. Firmato un protocollo d'intesa tra Mandas, Siw-gus Donigala, Selegas, Gesico e Suelli

Primo passo contro la grande sete dei campi
La Regione finanzia lo studio di fattibilità per l'irrigazione dell'Alta Trexenta

L'irrigazione sui campi a.
nord della Trexenta non è
più una chimera. Dopo de-
cenni di attesa, di spera n-
ze rimaste vane, di illusio-
ni e disillusioni da parte
degli agricoltori della zo-
na, la Regione ha finanzia-
to il progetto di fat.tibilitâ
per 1'eftìcientamlento e il
potenziamento irriguo
nella superficie agricola
dell'Alta Trexenta. Con la
legge regionale approva-
ta il 30 novembre 2023 so-
no stati stanziati ciriquan-
tariiüa curo da spendere
per far part ire il comples-
so studio della fattibilitá
di un progetto particolar-
mente ambizioso che - se
e quando verri realizzato
- consentirà alle aziende
agricole del territorio di
affacciarsi finalmente nel
nuovo millennio.

LUNGO

PERCORSO

È soltanto
un primo
passo, co-
munque in-
dispensabi-
le nell'otti-
ca dell'e-
stensione
dette zone
irrigue in
aree attual-
mente
sprovviste
Efisio
Perra

.m

IL CAMMINO

Delta realiz-
zazione delle
infrastruttu-
re per l'iirriga-
zionese ne
occuperà il
Consiglio di
bonifica del-
ta Sardegna
Meridionale
(sev. si r.)

progetto di fattibilità_ É Deidda,l'assessoreconiu- obiettivo unico da parie
soltanto un primo passo- nale di Mandas con dele- delle nmminist i'2 zioni co-
spiegaEfisioPerra,presi- ga alle Politiche. agricole muntili coinvolte - spiega
dente del Cbstn - comun- che ha ripreso in malto il Deidda - siamomolto sod-

L'accordo que indispensabile vecchio dossier sull'irri- disfatti perché ci trovia-
Tutto nasce con la firma nell'ottica delt'estensïo- gazione e ha programma- noi davanti a unprimo imi-

del protocollo d'intesa ne dalle zone irrigue in to una serie di incontri portante traguardo rag-
sottoscritto dai Comuni aree. alImil mente sprnavi nei Comuni conia coinval- giunto al termine di un
diMandas,SiurgusDoni- ste, . La situazione allo gimento del Consorzio di lungo lavoro». La mode.r-
gala,. Gesico, Selegas e stato attuale è questa: mi- bonifica e di diversi rap- nizzazione delle aziende
Suelli per lo sviluppo di gliaia di ettari e neppure presentanti della Regio- si è fermata nella Marte
un progetto integrato e un tubo per far passare ne (il consigliere regíona- più a sud di Snelli, appena
part ecipato finalizzato al- l' acqua. La vasta est nnsio- le e sindaco di Bait ali t tu- si sale dì altitudine spari-
la realizzazione delle in- ne di Lei i ai lieti dar use i sto Puga ha dato il suo con sconci gli impianti. .,L'im-
frasi rotture per l'irriga- netto tra Bassa Trexenta tributo durantel'iterpro- pegno sarà quello di pro-
zione nella superficie i Sareldanoèdelt oli opri- grammatico), soguire il lavoro fatto in
agricola dell'Alta T rexen- va di condotte perl.'irriga- questi mesi di interlocu-
ta. La Regione ha dato l'ok zione. (.'iter zioni e confronto coni va-
(e i soldi), di fatto passali- «L'iniziativa è nata con d enti preposti in mate-
do la palla al Consorzio eli L'avvio il presupposto della colla ria.=, conclude il preiden-
bonifica della Sardegna Il protocollo d'intesa na- borazione tra enti, terrïto- te del Consorzio.
Meridionale che si oecu- see da un'iniziativaporta- rí e popolazione attraver- severino sirigu
pera della redazione del ta avanti da Umberto so la condivisione cli un

~~, ~,~~.,...,,,~~~~~~,,,,,,~~:~~",•.,~~,.,~.~.:,,~,~~,
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Anbi: Sardegna e Sicilia gia' in carenza dacqua. Italia laboratorio climatico
europeo

Il 2023 è stato lanno più caldo di sempre o il più fresco del futuro? La domanda è quantomai lecita ad analizzare
landamento climatico italiano, dove a Gennaio è già crisi idrica in Sardegna con invasi regionali ad un livello
demergenza rossa nei comprensori di Sardegna Nord Occidentale, Alto Cixerri, Posada ed Ogliastra; a causa della
scarsità di piogge e del caldo anomalo, la richiesta dacqua è stata superiore al consueto e ha comportato, nel solo
mese di dicembre, una riduzione di oltre 14 milioni di metri cubi nella disponibilità idrica presente negli invasi, dove
attualmente mancano circa 380 milioni rispetto alla media degli anni recenti e il bilancio è negativo anche in rapporto
allanno scorso (fonte: Autorità Bacino Regionale della Sardegna). Non va meglio in Sicilia, dove la crisi idrica,
certificata dalla Regione, ha già comportato il razionamento dellacqua in 39 comuni nellarea di Palermo, Agrigento e
Caltanissetta; prima dellondata di maltempo, che ha investito lisola nei giorni scorsi (abbondanti cumulate di pioggia
con punte che hanno sfiorato mm.100 in 24 ore a Monreale e Ragusa; trombe marine hanno interessato i comuni di
Terrasini, Capo dOrlando, Portopalo di Capo Passero, Patti; grandinate su Ragusano e Trapanese), si erano avuti 3 mesi
di siccità estrema con piogge pressoché assenti e temperature, che hanno superato ogni record: al 1° Dicembre, le
riserve idriche negli invasi erano inferiori di ben 45,6 milioni di metri cubi (‐13%) rispetto ad un anno prima ed
attualmente mancano allappello circa 54 milioni e mezzo di metri cubi sulle medie più recenti (fonte: Dipartimento
Regionale dellAutorità di Bacino del Distretto Idrografico Sicilia). LItalia si conferma, quindi, un avamposto
dellestremizzazione climatica, dettata da una temperatura che, a livello globale, ha quasi raggiunto (mancano appena
0,2°C) il fatidico limite di +1,5° sul livello preindustriale e finora preconizzato al 2040 con inevitabili, pesanti
conseguenze sugli ecosistemi e sulle attività umane: ad esempio, i violenti incendi in Canada ed Hawaii o i disastrosi
fenomeni alluvionali in Libia e Grecia. Lungo lo Stivale (lanno scorso, 31 vittime ed 11 miliardi di danni per eventi
atmosferici di particolare violenza), nello scorso autunno meteorologico (Settembre‐Novembre) si sono registrate
temperature mediamente superiori di ben 2,09° al decennio precedente e Dicembre 2023 è stato il terzo più caldo in
assoluto con unanomalia media di +1,87° (fonte: Consiglio Nazionale Ricerche), singolarmente addirittura superata in
alcune regioni (al Nord +2,17°). In questa sorta di laboratorio climatico, lanno nuovo è iniziato in un clima di instabilità
atmosferica lungo la Penisola. Al Nord, i grandi laghi Maggiore, Lario e Benaco mantengono livelli idrici, superiori alle
medie, mentre il Sebino è sceso circa 12 centimetri sotto la normale altezza del periodo. In Valle dAosta, Dicembre
2023 è stato più piovoso della media (67 millimetri contro mm. 54 della media mensile) con enormi differenze, però,
tra il NordOvest della regione, dove le cumulate hanno toccato anche i 200 millimetri e la parte orientale, dove in
alcune stazioni di rilevamento si sono invece registrati poco più di mm. 10. Mediamente laltezza della neve è stata
superiore alla norma con grandi differenze, però, anche qui, tra la parte nordoccidentale e quella SudEst, dove
addirittura si sono raggiunti i minimi storici nella bassa valle, così come nel 2022. Le temperature sulla regione sono
state più alte della media di circa 2 gradi ed in alcuni giorni (18‐19 Dicembre) lo zero termico si è registrato sopra i
3500 metri sul livello del mare. La portata della Dora Baltea è attualmente leggermente inferiore alla media (fonte:
Centro Funzionale Regionale Valle dAosta). In Piemonte, lo scarto pluviometrico medio di Dicembre si attesta a ‐23%
con grandi differenze tra le zone alpine, dove si registra un surplus di oltre il 50% e quelle di pianura, dove il deficit va
invece dal 60% a circa l80% (bacino Bormida ‐67%). Considerando lintero anno, lo scarto è stato ‐8%. Lanomalia
termica di Dicembre ha toccato +2,5°. Nel cuneese lARPA Piemonte (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale)
segnala il permanere di una condizione di siccità severa, che diventa addirittura estrema secondo lindice SPI
(Standardized Precipitation Index  Indice di Precipitazione Standardizzata) a 3 mesi e pone in evidenza la crisi idrica dei
fiumi Farigliano e Tanaro, le cui portate hanno raggiunto ‐74% sulla media. In Lombardia, la portata del fiume Adda,
pur in discesa, si mantiene superiore alla media dello stesso periodo nello scorso triennio. Caldo anomalo e scarsità di
piogge a fine danno hanno inciso sul bilancio delle riserve idriche (‐8,9% sulla media) e principalmente di quelle nivali,
che ad inizio 2024 erano inferiori alla media di oltre il 40% e soltanto poco più del 3% superiori a quelle del
siccitosissimo inizio del 2023 (fonte: ARPA Lombardia). Per questo motivo, le abbondanti riserve idriche ancora
trattenute nei laghi e negli invasi artificiali rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire, confermando il
bisogno di un piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche con funzioni calmieratrici tra i periodi di troppa e di
scarsa disponibilità dacqua sui territori commenta Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Anche a Nord‐Est del Paese larrivo della
perturbazione atlantica ha significato pioggia ed un netto calo delle temperature con conseguenti abbondanti nevicate
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sui rilievi; i livelli dei fiumi hanno registrato un evidente miglioramento (Adige ai massimi del recente decennio):
portate sopra la media per Piave, Livenza, Brenta, Astico e Bacchiglione, mentre è ancora scarso il flusso del Cordevole.
A Dicembre, il deficit pluviometrico medio era stato del 23% con il record nel bacino del Fissero‐Tartaro‐Canal Bianco
(‐55%), mentre da inizio dell anno idrologico il bilancio idrico risulta in attivo (+9%) (fonte: ARPAV). In Emilia‐Romagna,
le recenti piogge hanno destato qualche preoccupazione per i bacini già alluvionati; attualmente il bilancio
pluviometrico è positivo ovunque, ma soprattutto sui bacini montani tra i fiumi Parma e Trebbia. Tutte le portate
fluviali sopra la media, tranne che quella del Reno. Le dighe piacentine di Molato e Mignano trattengono attualmente
4,28 milioni di metri cubi dacqua (fonte: ARPAE). Il fiume Po, grazie alle piogge, ha recuperato limportante deficit
accumulato lanno scorso, ma solo nel tratto emiliano‐lombardo, dove le portate sono ora sopra la media storica; in
Piemonte, invece, i valori rimangono ancora sotto media. In Liguria, i fenomeni meteo hanno fatto alzare il livello dei
fiumi: Vara, Magra ed Argentina sono sopra la media mensile (fonte: OMIRL). Sono generalmente in aumento anche le
portate dei fiumi toscani: Serchio, Arno e Sieve sono superiori alla media, mentre permangono deficitari i bacini
meridionali, in primis quello dellOmbrone. La Toscana ‐ osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI  è la
frontiera idraulica di unItalia che, riprendendo limmagine più consueta, vede il Sud in maggiore stress idrico, dovuto al
combinato fra alte temperature e minori precipitazioni: una situazione diametralmente opposta a quanto si registrava
lanno scorso e che ci conferma alla mercè di andamenti meteo ormai imprevedibili. Scendendo verso Sud, dove le
cumulate di pioggia sono state più modeste, gli incrementi di portata fluviale risultano molto più contenuti: nelle
Marche, ad esempio, in alcuni casi (Potenza, Esino) si registrano livelli inferiori al recente passato (fonte: Centro
Funzionale Regionale Protezione Civile). Le dighe marchigiane, invece, continuano a trattenere volumi dacqua,
superiori alla media (mln. mc.45,26). In Umbria, la pioggia a Dicembre è stata scarsa (mm.30 ca.) e preoccupa la
persistente condizione di criticità del lago Trasimeno, dove lattuale livello (‐cm.137) è ancora 17 centimetri sotto al
livello minimo vitale, rappresentando il più basso, registrato nel mese di gennaio, da oltre 30 anni. I volumi stoccati
nella diga Arezzo sono attualmente 2,14 milioni di metri cubi, mentre il fiume Nera ha una portata inferiore alla
media, così come, in misura minore, il Chiascio (fonti: Servizio Idrografico Regionale e Centro Funzionale Regionale
Protezione Civile). Il fiume Tevere mostra evidenti segni di sofferenza anche nel tratto laziale: al centro di Roma la
portata si aggira sui 91 metri cubi al secondo, meno della metà della media di Gennaio; pure lAniene ha una portata
più o meno dimezzata rispetto alla media, mentre nella Fiora i deflussi restano abbondanti. Come per il noto lago
umbro, anche il piccolo invaso di Nemi e quello di Bracciano registrano preoccupanti valori idrometrici: il primo
continua a calare (lattuale livello è inferiore di ben 27 centimetri se confrontato con i valori registrati lanno scorso), al
secondo mancano invece 12 centimetri rispetto al 2023. In Abruzzo, dove finora linverno è stato eccezionalmente
caldo (a Dicembre +2,4° sulla media) e secco (nello stesso mese, ‐67% di pioggia), le prime nevi sulle cime
appenniniche hanno ridato speranza per un ritorno alla normalità; finora, però, laltezza del manto nevoso non
raggiunge i 30 centimetri. I volumi trattenuti nella diga di Penne sono i più bassi da 8 anni a questa parte, mentre i
livelli del fiume Orta hanno registrato una ripresa dopo un periodo con deflussi tipici dellestate. Anche nel confinante
Molise si è affacciata la neve (cm.30 a Capracotta), ma il livello idrico nella diga del Liscione ha unaltezza inferiore di
m.1,20 rispetto allanno scorso a causa dellassenza di piogge nel mese di dicembre (fonte: Molise Acque). In Campania
crescono le portate dei fiumi Volturno, Sele e Garigliano. Cambia, infine, la condizione idrica, finora largamente
sufficiente, in Basilicata e Puglia: nei bacini lucani lacqua trattenuta dalle dighe è assai inferiore allanno scorso (‐ mln
mc 93,28), così come il deficit è più contenuto, ma ugualmente importante, negli invasi del Tavoliere (‐mlc mc 37,21
mln).
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Emilia Centrale, il bilancio di previsione vede piu' investimenti a difesa e
sviluppo dell'intero co

Emilia Romagna 11/01/2024 15:41
Emilia Centrale, il bilancio di previsione vede più investimenti a difesa e sviluppo dell´intero comprensorio
È di 27,5 milioni di euro la somma degli interventi che il Consorzio di Bonifica dell´Emilia Centrale prevede di realizzare
sull´intero comprensorio gestito (300 mila ettari) per l´anno 2024. Un budget predisposto sulla prospettiva di un
esercizio in espansione,  che guarda al futuro e alle importanti opportunità da cogliere in favore del territorio e delle
comunità che lo abitano, positivo esito del  Bilancio di Previsione  (strumento su cui si fonda la programmazione e la
gestione economica e finanziaria dell´esercizio in corso)  predisposto ed approvato dalla nuova governance consortile
 nell´arco di un mese esatto dal suo insediamento, avvenuto lo scorso 11 dicembre.
L´esercizio è caratterizzato da importanti incrementi nella realizzazione di  nuove opere di bonifica  ‐ finanziate da 
Unione Europea, Governo nazionale e Regione ‐ che toccano i 17 milioni di euro,  con un aumento di quasi 7,5 milioni
di euro (per effetto di alcuni importanti interventi in corso sul PNRR), a cui fanno inoltre riscontro ulteriori impegni, da
parte dell´ente, per gli interventi sul territorio con  fondi consortili pari a 10.689.818 euro, 451 mila euro in più
rispetto al 2023. Ulteriori notizie positive  giungono inoltre dalle voci inerenti i costi tecnici e amministrativi che, se
pur in lieve crescita, saranno quasi interamente compensati dalla prevista riduzione dei costi energetici i quali, dopo i
picchi toccati nelle precedenti annate, dovrebbero finalmente attestarsi su livelli più contenuti.
"Gli obiettivi da raggiungere in termini di progettazioni, realizzazioni, manutenzioni e servizi sono ambiziosi  ‐ ha
sottolineato il presidente  Lorenzo Catellani,  presidente dell´Emilia Centrale ‐  e l´ente ha capacità di progettare opere
resilienti in grado di incrementare i livelli di sicurezza idraulica e il risparmio idrico" .
Articoli correlati
Campionato mondiale della pizza: settore registra nuove aperture e un ricambio delle attività
11/01/2024
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Anbi, Sardegna e Sicilia gia' in crisi idrica ‐ Infrastrutture & Citta' ‐ Ansa.it

´Servono infrastrutture per dare stabilità idraulica all´Italia´ A inizio anno è già
crisi idrica in Sardegna e Sicilia. Lo afferma l´Anbi (Associazione nazionale
Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue) che definisce l´Italia
un "laboratorio climatico europeo" e indica la necessità di "infrastrutture per
dare stabilità idraulica al paese". Più in dettaglio, in Sardegna, spiega l
´associazione, gli invasi sono a un livello d´emergenza rossa nei comprensori di
Sardegna Nord Occidentale, Alto Cixerri, Posada ed Ogliastra; a causa della
scarsità di piogge e del caldo anomalo, la richiesta d´acqua è stata superiore al
consueto e ha comportato, nel solo mese di dicembre, una riduzione di oltre 14 milioni di metri cubi negli invasi, dove
attualmente mancano circa 380 milioni rispetto alla media degli anni recenti. Non va meglio in Sicilia, dove la crisi
idrica, certificata dalla Regione, ha già comportato il razionamento dell´acqua in 39 comuni nell´area di Palermo,
Agrigento e Caltanissetta; prima dell´ondata di maltempo dei giorni scorsi, si erano avuti 3 mesi di siccità estrema con
piogge pressoché assenti e temperature, che hanno superato ogni record: ora mancano circa 54,5 milioni di metri cubi
sulle medie più recenti. Lungo lo Stivale, ricorda l´Anbi citando tra gli altri i dati del Cnr, l´anno scorso ci sono state 31
vittime e 11 miliardi di danni per eventi atmosferici di particolare violenza, nello scorso autunno meteorologico
(settembre‐novembre) si sono registrate temperature mediamente superiori di 2,09 gradi al decennio precedente e
dicembre 2023 è stato il terzo più caldo in assoluto con un´anomalia media di +1,87 gradi. "Le abbondanti riserve
idriche ancora trattenute nei laghi e negli invasi artificiali rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire,
confermando il bisogno di un piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche con funzioni calmieratrici tra i
periodi di troppa e di scarsa disponibilità d´acqua sui territori" commenta Francesco Vincenzi, presidente dell´Anbi.
Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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AMBIENTE & VELENI

In pieno inverno Sicilia già in crisi siccità. Piove? Poco: acqua razionata
in 50 Comuni. “Clima che cambia? Qui l’Italia può vedere gli effetti”

di Manuela Modica | 11 GENNAIO 2024

“Un disastro annunciato. Lo diciamo da anni, ma ci fanno fare sempre le

Cassandre”. Scuote la testa per lo sconforto Giuseppe Amato, responsabile risorse

idriche per Legambiente Sicilia. La Regione più a Sud d’Italia è infatti in piena

emergenza siccità: nel bel mezzo dell’inverno e nonostante le piogge degli ultimi

giorni. E la prospettiva è già così allarmante, che le amministrazioni hanno dovuto

iniziare con il razionamento idrico: dall’8 gennaio c’è stato una riduzione della portata

idrica del 10-15 per cento, ovvero arriveranno nella case meno litri al secondo, in 39

Comuni tra Agrigento, Caltanissetta e Palermo più due Consorzi di bonifica, gli

Istituti regionali che gestiscono l’irrigazione dei terreni. Mentre dal 12 sarà ridotta la

portata anche per 15 comuni del Trapanese.

Negli ultimi mesi del 2023, d’altronde, in Sicilia non ha piovuto e le vasche artificiali

disponibili, tra novembre e dicembre, sono andate in grave deficit. Una situazione

di grave crisi, denunciata per anni dalle associazioni ambientaliste con appelli troppo

spesso caduti nel vuoto: “In Sicilia più che in altre Regioni d’Italia“, continua
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Amato di Legambiente, “si avvertono con evidenza le conseguenze del

cambiamento climatico, a questo si aggiunge la mano dell’uomo: in 150 anni è

stato perso il 95 per cento delle zone umide naturali, non è successo nulla di

simile in nessuna parte d’Europa”.

Il cambiamento climatico: l’autunno completamente a secco della Sicilia

– A pesare sul quadro attuale, c’è un autunno in cui le precipitazioni sono state

praticamente assenti. “L’anno corrente”, si legge nel report sulla Siccità stilato

dall’Autorità di bacino siciliana, “è stato caratterizzato dal persistere di lunghi

periodi con temperature al di sopra la media del trentennio di riferimento. Le

temperature registrate nel mese di ottobre, sono state al di sopra della media

stagionale di lungo periodo”. Il documento risale ad ottobre e già delineava un

contesto allarmante. La situazione è poi precipitata tra novembre e dicembre, quando

non c’è stato alcun miglioramento e di fatto si è creato un gap molto critico negli invasi

artificiali. In Sicilia ci sono 29 dighe, tutte realizzate artificialmente tra gli anni

Cinquanta e Settanta, e tutte insieme nell’ultimo mese dell’anno hanno perso 16,35

milioni di metri cubi di acqua. Un allarme per le risorse idriche dell’Isola che si

ripete ogni anno e ogni anno si fa sempre più grave: rispetto all’anno scorso nello

stesso mese di dicembre, quest’anno ci sono 46,92 milioni di metri cubi di

acqua in meno.

Da qui la decisione obbligata di razionamento delle risorse idriche. Dall’8 gennaio

Siciliacque – l’azienda detenuta per il 75 per cento dal privato, ovvero da Italgas Spa,

attraverso Idrosicilia Spa, e partecipata dalla Regione per il 25 per cento – ha ridotto la

portata d’acqua del 10% e in alcuni casi del 15% in 39 comuni ai quali si

aggiungeranno, il 12 gennaio, altri 15 comuni del trapanese, oltre ai due Consorzi di

bonifica di Agrigento e di Caltanissetta. Questo è stato l’intervento d’urgenza deciso

dall’Osservatorio permanente degli utilizzi idrici della Sicilia, perché i volumi

delle dighe Fanaco e Leone, che servono queste zone, sono tra quelle scese più

sotto il livello di guardia in considerazione anche della capienza (rispettivamente

perdono -1,10 e – 0,8, per una capienza di 20 e di 4 milioni di mc). Siciliacque, oltre al

razionamento, dovrà adesso prendere le risorse da un’altra diga, la Ragoleto, e

completare gli studi per l’utilizzo della falda in prossimità di Montescuro Est. Mentre

non a caso, l’Osservatorio indica all’Assemblea territoriale Idrica di Agrigento (Ati) di

“attuare un piano di emergenza che punti a individuare fonti alternative e a ridurre le

perdite idriche”.

La perdita d’acqua e le dighe piene di fango, l’allarme di Legambiente – La

grave situazione in cui versa la Sicilia, infatti, non è dovuta solo agli eventi naturali, a

peggiorare, e di molto, la situazione è anche la quantità di acqua che viene

dispersa durante il trasporto: una perdita che in Sicilia ha una media del 50

per cento delle risorse (Siracusa perde addirittura il 67,6 per cento).

Mentre Amato lancia un altro allarme: “Gli invasi sono pieni per metà di fango,

la diga Pozzillo (in provincia di Enna, ndr) ha una capienza di 150 milioni di metri

cubi, di cui oltre metà piena di fango. Perché? Perché non c’è stata attenzione sui

versanti dei fiumi che portano acqua al lago, si tratta di una zona con fiumi torbidi che

hanno trasportato materiali solidi che si sono depositati nella diga. Ma è così la gran

parte degli invasi siciliani. Ma anche la diga Rosamarina, per esempio, che dà da bere a

Palermo, dovrebbe invasare 100 milioni di metri cubi, ma è molto al di sotto”. Quello
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di Rosamarina è uno dei dati, infatti, più allarmanti: conta una capienza di 100 milioni

ma ne registra appena 40,26 nel dicembre del 2022, ma va molto peggio un anno

dopo, lo scorso dicembre i mc sono stati solo 25,38 milioni. Numeri che scuotono la

Regione: “Finalmente si stanno accorgendo del rischio, addirittura mettendo un freno

all’approvvigionamento, ed è solo gennaio – avverte ancora Amato – dobbiamo

sperare che nevichi molto in alta quota e piova in pianura, solo così potremo

considerare scongiurato il pericolo, almeno per quest’anno, ma la situazione è questa

da anni e da anni noi lanciamo l’allarme inascoltati”.

Le responsabilità politiche sulla siccità siciliana – Oltre il cambiamento

climatico, la perdita di acqua, a influire, secondo Amato, è anche l’intervento umano.

Che denuncia: “I pantani di Lentini e Gelsari, a cavallo tra le due province di

Catania e Siracusa nella piana di Catania, erano aree in cui naturalmente si

accumulava acqua, laghi temporanei, solo nella stagione invernale, addirittura in una

zona a protezione speciale”. Su quelle zone è intervenuto il Consorzio di bonifica

di Siracusa: “L’acqua pregiudicava le case abusive e ha fatto aspirare l’acqua con

delle idrovore, spendendo perfino molti soldi per la messa in funzione di queste

idrovore per poi gettare l’acqua in mare”. “Sì, è quello che facciamo e anche con costi

esosi che in questo momento di certo pesano sulle casse del Consorzio che è in grave

deficit ma non possiamo fare diversamente sia perché andremmo incontro ad

eventuali contenziosi dei proprietari di quei terreni che rivendicano i danni, sia perché

se le abitazioni che insistono in quei terreni si allagano, siamo costretti ad intervenire,

se siano abusivi o meno, io non so dirlo e non spetta a me accertarlo, ma se si

allagano dobbiamo intervenire noi e siamo costretti a farlo”, spiega il commissario

straordinario del Consorzio di bonifica si Siracusa, Giuseppe Sparta. Mentre Amato

insiste: “Casi come questo ce ne sono decine. Pensano che una soluzione sia quella di

finire la grande incompiuta della diga Blufi”, nel territorio delle Madonie. “Ma non

servono altri grandi dighe, serve un sistema capillare in tutto il territorio con bacini

minori”.

Il caso Messina: la città del Ponte che resta sempre a secco – Intanto tra

perdite di acqua e scarse piogge, per le vacanze di Natale sono rimasti a secco a

Messina. Nella città dello Stretto l’erogazione è sempre razionata, che in questo caso

vuol dire che l’acqua arriva solo per alcune ore giornaliere: di rado più di 10 ore al

giorno consecutive. Non a caso nella stragrande maggioranza delle abitazioni ci sono i

serbatoi da azionare quando l’erogazione pubblica viene interrotta. Nei giorni delle

feste, tuttavia, l’orario di erogazione dell’acqua pubblica è stato ulteriormente ridotto,

fino ad arrivare ad un’erogazione in alcune zone della città di solo 3 ore al giorno.

Una situazione che a molti ha ricordato la grande emergenza del 2015, quando fu

chiaro che la rete idrica gestista dall’Amam, la partecipata del comune di Messina, è

una rete vetusta, che insiste in un terreno a forte rischio idrogeologico, così che le

frane dovute alle forti piogge spesso danneggiano le tubature della lunga rete che da

Calatabiano, nel catanese, porta l’acqua per una sessantina di km fino al centro di

Messina. Stavolta però alle numerose segnalazioni arrivate durante le feste,

dall’Amam la risposta è stata opposta: non ha piovuto.
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CRONACHE IN EVIDENZA

Alluvione, Consorzio di boni ica al lavoro per
risolvere emergenze: 25 interventi per 3,6
milioni
di Redazione -  11 Gennaio 2024

Home   Cronache

FIRENZE – Consorzio di bonifica a tutto campo per risolvere le
situazioni emergenziali conseguenti all’alluvione dello scorso
novembre. Gli interventi sono 25 per un valore complessivo di
3,6 milioni.

A Campi Bisenzio (Firenze) si erano subito riparate la rottura arginale sul Fosso
Reale in prossimità delle porte vinciane (50 mila euro) e la cavità nella specchiatura
in cemento sul Fosso Bisenzio in prossimità del Ponte di Capalle; ad oggi sono
completati i ripristini arginali con tanto di biostuoia e reinverdimento sul Marinella
di Travalle a monte della A11 e sul Fosso del Ciliegio a valle della A11 (350 mila
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euro). Per rimanere sul Bisenzio, infine, ma lungo l’asta collinare tra Prato e Vernio
continuerà almeno fino a Pasqua la rimozione del materiale vegetale flottante di
grosse dimensioni e la verifica della vegetazione presente con diradamenti
selettivi sull’asta principale, sul Bardena e su altri affluenti minori della zona di
Figline di Prato (180 mila euro).

A Quarrata (Pistoia) lavori ultimati sull’argine dello Stella a Casini (20 mila euro) e
a Catena (100 + 100 mila euro), sulla Senice zona Via Nuova (20 mila euro),
sull’Impialla zona Viale Europa per la rimozione di un ponticino crollato in alveo (9
mila euro) e sulla Fermulla in località Pollaiolo dove è stata completata la rimozione
del materiale vegetale presso la bocca tarata e fatte alcune sistemazioni
migliorative (50 mila euro). Anche a Carmignano (Prato), fatte le primissime messe
in sicurezza urgenti nelle ore stesse dell’evento, i lavori di completamento sono in
corso sulla Furba a Seano per rifare completamente l’argine in due punti diversi
(100 + 110 mila euro) e per il ripristino della sponda e dell’argine sinistro in
prossimità della Scuola Primaria Quinto Martini (65 mila euro).

“Resta poi l’elenco dei 56 interventi per un importo complessivo stimato in 225
milioni di euro individuato dal Consorzio e trasmesso al Commissario per
l’emergenza e con i quali si penserebbe di poter avere un impatto significativo
nella riduzione del rischio residuo nelle medesime aree colpite dagli ultimi eventi
calamitosi”, ha spiegato Marco Bottino, presidente del Consorzio di Bonifica 3
Medio Valdarno.
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Home   Cronache   Dai Campi   Incertezza meteo lungo la penisola, Sardegna e Sicilia già in carenza d’acqua....

Cronache Dai Campi

Incertezza meteo lungo la penisola,
Sardegna e Sicilia già in carenza
d’acqua. ANBI: “Servono
infrastrutture per dare stabilità
idraulica al Paese”

ROMA – Il 2023 è stato l’anno più caldo di sempre o il più fresco del
futuro?

La domanda è quantomai lecita ad analizzare l’andamento climatico italiano, dove a gennaio è già

crisi idrica in Sardegna con invasi regionali ad un livello d’emergenza rossa nei comprensori di

Sardegna Nord Occidentale, Alto Cixerri, Posada ed Ogliastra; a causa della scarsità di piogge e

del caldo anomalo, la richiesta d’acqua è stata superiore al consueto e ha comportato, nel solo

mese di dicembre, una riduzione di oltre 14 milioni di metri cubi nella disponibilità idrica presente

negli invasi, dove attualmente mancano circa 380 milioni rispetto alla media degli anni recenti e il

bilancio è negativo anche in rapporto all’anno scorso (fonte: Autorità Bacino Regionale della

Sardegna) .

di  Agricultura.it  - 11 Gennaio 2024
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Non va meglio in Sicilia, dove la crisi idrica, certificata dalla Regione, ha già comportato il

razionamento dell’acqua in 39 comuni nell’area di Palermo, Agrigento e Caltanissetta; prima

dell’ondata di maltempo, che ha investito l’isola nei giorni scorsi (abbondanti cumulate di pioggia

con punte che hanno sfiorato mm.100 in 24 ore a Monreale e Ragusa; trombe marine hanno

interessato i comuni di Terrasini, Capo d’Orlando, Portopalo di Capo Passero, Patti;  grandinate su

Ragusano e Trapanese), si erano avuti 3 mesi di siccità estrema con piogge pressoché assenti  e

temperature, che hanno superato ogni record: al 1° Dicembre, le riserve idriche negli invasi erano

inferiori di ben 45,6 milioni di metri cubi (-13%) rispetto ad un anno prima ed attualmente

mancano all’appello circa 54 milioni e mezzo di metri cubi sulle medie più recenti (fonte:

Dipartimento Regionale dell’Autorità di  Bacino del Distretto Idrografico Sicilia).

L’Italia si conferma, quindi, un avamposto dell’estremizzazione climatica, dettata da una

temperatura che, a livello globale, ha quasi raggiunto (mancano appena 0,2°C) il fatidico limite di

+1,5° sul livello preindustriale e finora preconizzato al 2040 con inevitabili, pesanti conseguenze

sugli ecosistemi e sulle attività umane: ad esempio, i violenti incendi in Canada ed Hawaii o i

disastrosi fenomeni alluvionali in Libia e Grecia.

Lungo lo Stivale (l’anno scorso, 31 vittime ed 11 miliardi di danni per eventi atmosferici di

particolare violenza), nello scorso autunno meteorologico (settembre-novembre) si sono

registrate temperature mediamente superiori di ben 2,09° al decennio precedente e dicembre

2023 è stato il terzo più caldo in assoluto con un’anomalia media di +1,87° (fonte: Consiglio

Nazionale Ricerche), singolarmente addirittura superata in alcune regioni (al Nord +2,17°).

In questa sorta di “laboratorio climatico”, l’anno nuovo è iniziato in un clima di instabilità

atmosferica lungo la Penisola. Al Nord, i grandi laghi Maggiore, Lario e Benaco mantengono livelli

idrici, superiori alle medie, mentre il Sebino è sceso circa 12 centimetri sotto la normale altezza

del periodo.

In Valle d’Aosta, dicembre 2023 è stato più piovoso della media (67 millimetri contro mm. 54

della media mensile) con enormi differenze, però, tra il Nord-Ovest della regione, dove le cumulate

hanno toccato anche i 200 millimetri e la parte orientale, dove in alcune stazioni di rilevamento si

sono invece registrati poco più di mm. 10. Mediamente l’altezza della neve è stata superiore alla

norma con grandi differenze, però, anche qui, tra la parte nordoccidentale e quella Sud-Est, dove

addirittura si sono raggiunti i minimi storici nella bassa valle, così come nel 2022. Le temperature

sulla regione sono state più alte della media di circa 2 gradi ed in alcuni giorni (18-19 Dicembre) lo

zero termico si è registrato sopra i 3500 metri sul livello del mare. La portata della Dora Baltea è

attualmente leggermente inferiore alla media (fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d’Aosta).

In Piemonte, lo scarto pluviometrico medio di dicembre si attesta a -23% con grandi differenze tra

le zone alpine, dove si registra un surplus di oltre il 50% e quelle di pianura, dove il deficit va

invece dal 60% a circa l’80% (bacino Bormida -67%). Considerando l’intero anno, lo scarto è stato

-8%. L’anomalia termica di dicembre ha toccato +2,5°. Nel cuneese l’ARPA Piemonte (Agenzia

Regionale per la Protezione Ambientale) segnala il permanere di una condizione di siccità severa,

che diventa addirittura estrema secondo l’indice SPI (Standardized Precipitation Index – Indice di

Precipitazione Standardizzata) a 3 mesi e pone in evidenza la crisi idrica dei fiumi Farigliano e

Tanaro, le cui portate hanno raggiunto -74% sulla media.
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In Lombardia, la portata del fiume Adda, pur in discesa, si mantiene superiore alla media dello

stesso periodo nello scorso triennio. Caldo anomalo e scarsità di piogge a fine d’anno hanno inciso

sul bilancio delle riserve idriche (-8,9% sulla media) e principalmente di quelle nivali, che ad inizio

2024 erano inferiori alla media di oltre il 40% e soltanto poco più del 3% superiori a quelle del

siccitosissimo inizio del 2023 (fonte: ARPA Lombardia).

“Per questo motivo, le abbondanti riserve idriche ancora trattenute nei laghi e negli invasi

artificiali rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire, confermando il bisogno di un

piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche con funzioni calmieratrici tra i periodi di

troppa e di scarsa disponibilità d’acqua sui territori” commenta Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI).

Anche a Nord-Est del Paese l’arrivo della perturbazione atlantica ha significato pioggia ed un

netto calo delle temperature con conseguenti abbondanti nevicate sui rilievi; i livelli dei fiumi

hanno registrato un evidente miglioramento (Adige ai massimi del recente decennio): portate

sopra la media per Piave, Livenza, Brenta, Astico e Bacchiglione, mentre è ancora scarso il flusso

del Cordevole. A dicembre, il deficit pluviometrico medio era stato del 23% con il record nel bacino

del Fissero-Tartaro-Canal Bianco (-55%), mentre da inizio dell’anno idrologico il bilancio idrico

risulta in attivo (+9%) (fonte: ARPAV).

In Emilia-Romagna, le recenti piogge hanno destato qualche preoccupazione per i bacini già

alluvionati; attualmente il bilancio pluviometrico è positivo ovunque, ma soprattutto sui bacini

montani tra i fiumi Parma e Trebbia. Tutte le portate fluviali sopra la media, tranne che quella del

Reno. Le dighe piacentine di Molato e Mignano trattengono attualmente 4,28 milioni di metri cubi

d’acqua (fonte: ARPAE).

Il fiume Po, grazie alle piogge, ha recuperato l’importante deficit accumulato l’anno scorso, ma solo

nel tratto emiliano-lombardo, dove le portate sono ora sopra la media storica; in Piemonte, invece,

i valori rimangono ancora sotto media.

In Liguria, i fenomeni meteo hanno fatto alzare il livello dei fiumi: Vara, Magra ed Argentina sono

sopra la media mensile (fonte: OMIRL).

Sono generalmente in aumento anche le portate dei fiumi toscani: Serchio, Arno e Sieve sono

superiori alla media, mentre permangono deficitari i bacini meridionali, in primis quello

dell’Ombrone.

“La Toscana – osserva Massimo Gargano, direttore Generale di ANBI – è la frontiera idraulica di

un’Italia che, riprendendo l’immagine più consueta, vede il Sud in maggiore stress idrico, dovuto al

combinato fra alte temperature e minori precipitazioni: una situazione diametralmente opposta a

quanto si registrava l’anno scorso e che ci conferma alla mercè di andamenti meteo ormai

imprevedibili”.

Scendendo verso Sud, dove le cumulate di pioggia sono state più modeste, gli incrementi di portata

fluviale risultano molto più contenuti: nelle Marche, ad esempio, in alcuni casi (Potenza, Esino) si

registrano livelli inferiori al recente passato (fonte: Centro Funzionale Regionale Protezione

Civile). Le dighe marchigiane, invece, continuano a trattenere volumi d’acqua, superiori alla media

(mln. mc.45,26).

In Umbria, la pioggia a dicembre è stata scarsa (mm.30 ca.) e preoccupa la persistente condizione

di criticità del lago Trasimeno, dove l’attuale livello (-cm.137) è ancora 17 centimetri sotto al
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livello minimo vitale, rappresentando il più basso, registrato nel mese di gennaio, da oltre 30 anni.

I volumi stoccati nella diga Arezzo sono attualmente 2,14 milioni di metri cubi, mentre il fiume

Nera ha una portata inferiore alla media, così come, in misura minore, il Chiascio (fonti: Servizio

Idrografico Regionale e Centro Funzionale Regionale Protezione Civile).

Il fiume Tevere mostra evidenti segni di sofferenza anche nel tratto laziale: al centro di Roma la

portata si aggira sui 91 metri cubi al secondo, meno della metà della media di gennaio; pure

l’Aniene ha una portata più o meno dimezzata rispetto alla media, mentre nella Fiora i deflussi

restano abbondanti. Come per il noto lago umbro, anche il piccolo invaso di Nemi e quello di

Bracciano registrano preoccupanti valori idrometrici: il primo continua a calare (l’attuale livello è

inferiore di ben 27 centimetri se confrontato con i valori registrati l’anno scorso), al secondo

mancano invece 12 centimetri rispetto al 2023.

In Abruzzo, dove finora l’inverno è stato eccezionalmente caldo (a dicembre +2,4° sulla media) e

secco (nello stesso mese, -67% di pioggia), le prime nevi sulle cime appenniniche hanno ridato

speranza per un ritorno alla normalità; finora, però, l’altezza del manto nevoso non raggiunge i 30

centimetri. I volumi trattenuti nella diga di Penne sono i più bassi da 8 anni a questa parte, mentre

i livelli del fiume Orta hanno registrato una ripresa dopo un periodo con deflussi tipici dell’estate.

Anche nel confinante Molise si è affacciata la neve (cm.30 a Capracotta), ma il livello idrico nella

diga del Liscione ha un’altezza inferiore di m.1,20 rispetto all’anno scorso a causa dell’assenza di

piogge nel mese di dicembre (fonte: Molise Acque).

In Campania crescono le portate dei fiumi Volturno, Sele e Garigliano.

Cambia, infine, la condizione idrica, finora largamente sufficiente, in Basilicata e Puglia: nei bacini

lucani l’acqua trattenuta dalle dighe è assai inferiore all’anno scorso (- mln mc 93,28), così come il

deficit è più contenuto, ma ugualmente importante, negli invasi del Tavoliere (-mlc mc 37,21 mln).

 

Informazione pubblicitaria
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ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Alluvione di novembre 2023: il
punto sui lavori seguiti dal Consorzio

Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al Consorzio

di Bonifica che dopo la primissima fase emergenziale stanno andando verso il

completamento

Superata la primissima fase emergenziale continua il

lavoro di somma urgenza per il ripristino delle

condizioni strutturali delle arginature affidate alla

riparazione a cura del Consorzio di Bonifica; sulle

altre somme urgenze individuate è intervenuto e sta

continuando a lavorare direttamente il Genio Civile

della Regione Toscana. 

Ma andiamo per ordine con le lavorazioni del

Consorzio: 

A Campi Bisenzio si erano subito riparate la rottura arginale sul Fosso Reale in prossimità

delle porte vinciane (50 mila euro) e la cavità nella specchiatura in cemento sul F. Bisenzio

in prossimità del Ponte di Capalle; ad oggi sono completati i ripristini arginali con tanto di

biostuoia e reinverdimento sul Marinella di Travalle a monte della A11 e sul Fosso del

Ciliegio a valle della A11 (350 mila euro) mentre sempre a valle della A11 sul Marinella di

Travalle si procederà entro gennaio al completo rifacimento con rimozione dei teloni

posizionati subito dopo aver riportato fino a quota l’argine nelle ore immediatamente

successive all’evento (150 mila euro). Sempre a Campi Bisenzio, a Capalle, sul Bisenzio i

lavori sono ancora in corso per il ripristino completo della arginatura sinistra mentre sono

terminati con la posa di biostuoia e la semina i rifacimenti sul Fosso di Crucignano (300

mila euro); sul Fosso Reale allo sbocco nel Bisenzio si sta lavorando alla riparazione ed

aggiornamento funzionale del sistema motorizzato delle porte vinciane (150 mila euro)

mentre si è già provveduto in amministrazione diretta per il riempimento di una vecchia

condotta sotto il Fosso Reale in località Maccione (20 mila euro). 

Per rimanere sul Bisenzio, infine, ma lungo l’asta collinare tra Prato e Vernio continuerà

almeno fino a Pasqua la rimozione del materiale vegetale flottante di grosse dimensioni e la
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verifica della vegetazione presente con diradamenti selettivi sull’asta principale, sul

Bardena e su altri affluenti minori della zona di Figline di Prato (180 mila euro). 

A Quarrata lavori ultimati sull’argine dello Stella a Casini (20 mila euro) e a Catena (100 +

100 mila euro), sulla Senice zona Via Nuova (20 mila euro), sull’Impialla zona Viale Europa

per la rimozione di un ponticino crollato in alveo (9 mila euro) e sulla Fermulla in località

Pollaiolo dove è stata completata la rimozione del materiale vegetale presso la bocca tarata

e fatte alcune sistemazioni migliorative (50 mila euro). Lavori in corso sul Fosso Morione

in località Palaie per la ricostruzione di diversi tratti degli argini (400 mila euro), sul Fosso

delle Mullina in Via Folonica dove sono da ripristinare muro e argine danneggiati

dall’evento meteo e al Ponte alla Zoppa di Lucciano per diversi ripristini (200 mila euro) e

sui fossi Barberoni e Fermulla tra Quarrata e Carmignano con diffusi interventi di

ripristino delle scarpate arginali lungo i tratti vallivi e ricucitura della rotta arginale lungo il

fosso minore detto Gigarello (500 mila euro). 

Anche a Carmignano, fatte le primissime messe in sicurezza urgenti nelle ore stesse

dell’evento, i lavori di completamento sono in corso sulla Furba a Seano per rifare

completamente l’argine in due punti diversi (100 + 110 mila euro) e per il ripristino della

sponda e dell’argine sinistro in prossimità della Scuola Primaria Quinto Martini (65 mila

euro). 

A Montemurlo sul T. Bagnolo in via Riva ultimata una prima ricostruzione di un muro di

sponda in destra idraulica (120 mila euro) e in corso un’altro simile intervento murario

(100 mila euro). 

A Serravalle Pistoiese lavori in corso di completamento sull’argine da proteggere del T.

Castelnuovo a Cantagrillo (40 mila euro) mentre comincerà più avanti il ripristino della

scarpata lato fiume sul T. Stella a Ponte Stella (90 mila euro). 

Sono in corso infine le riprese dei cedimenti lungo le scarpate arginali di vari affluenti

minori in destra del T. Stella ricadenti in diversi comuni (400 mila euro). 

Rientra nel novero anche il muretto crollato e rimosso dall’alveo del Fosso del Melarancio

in Via delle Botti a Sesto Fiorentino (8 mila euro). 

“Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al Consorzio

di Bonifica – spiega il Presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino

– su queste stiamo lavorando per andare presto a completamento con gli argini

completamente rifatti e rafforzati. Resta poi l’elenco dei 56 interventi per un importo

complessivo stimato in 225 milioni di euro individuato dal Consorzio e trasmesso al

Commissario per l’emergenza e con i quali si penserebbe di poter avere un impatto

significativo nella riduzione del rischio residuo nelle medesime aree colpite dagli ultimi

eventi calamitosi”.
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Lavori di ripresa frane, istituito il senso unico alternato: possibili disagi
La comunicazione è stata data dalla Provincia: le operazione dureranno 10 giorni

Redazione
11 gennaio 2024 12:55

imitazione del traffico. La Provincia ha comunicato l’istituzione del senso unico alternato regolato con impianto semaforico lungo la

Sp16 (Copparo-Codigoro) in località Copparo, per consentire i lavori di ripresa frane. Le operazioni sono in carico al Consorzio di

Bonifica pianura di Ferrara e avranno una durata di una decina di giorni.

A cura della Provincia è, invece, la posa della segnaletica di cantiere e la regolazione del transito sul tratto stradale che attraversa il Canale

Vecchio. Nel dettaglio, sono terminati i lavori di sistemazione della frana al chilometro 5,3, mentre prendono il via quelli relativi agli altri due

cedimenti ai chilometri 6,2 e 6,7.

La regolamentazione del transito veicolare sul tratto viario interessato, oltre alla segnaletica di cantiere, prevede anche l’introduzione

temporanea di limiti di velocità di 60 e 30 chilometri orari in prossimità delle stesse aree di lavorazione. L’informazione della limitazione

temporanea del traffico è stata data dalla Provincia al Consorzio di Bonifica, ai Comuni di Copparo e Jolanda di Savoia, oltre che a Prefettura,

Questura, Comando Carabinieri, Vigili del Fuoco di Ferrara, 118 e Tper.

 Accedi
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Sulle ceneri dell’ex hotel ‘Conca’ nasce un grattacielo di lusso: le immagini
1.

GIOCO D'AZZARDO

Lotteria Italia, la Dea bendata bacia Ferrara: vinti 20mila euro2.
TURISMO

L'Hotel Ferrara diventa una struttura 'Boutique': "Ristrutturazione di camere e arredi"

 Centro Storico
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LAVORO

Bennet, l'azienda conferma: "Posti di lavoro salvi". E si ragiona sulla viabilità4.
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Ferito all'addome da una coltellata, uomo in ospedale: sospetti sulla compagna5.
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Salvaguardia delle tartarughe: i risultati del 2023
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Alluvione, il Consorzio di bonifica fa il punto sulle somme urgenze:
"Venticinque interventi in via

Lavori in corso / Campi Bisenzio
Alluvione, il Consorzio di bonifica fa il punto sulle somme urgenze: "Venticinque interventi in via di completamento"
A Capalle ancora da completare il ripristino della arginatura sinistra del Bisenzio
Redazione 11 gennaio 2024 11:31
Condividi
Lavori in corso sul Bisenzio (Foto Consorzio di bonifica)
Ventcinque somme urgenze per un valore complessivo di 3,6 milioni affidate al Consorzio di bonifica del Medio
Valdarno; inteventi che dopo la primissima fase emergenziale stanno andando verso il completamento. Si tratta di
lavori per il ripristino delle condizioni strutturali delle arginature; le altre somme urgenze fanno invece capo al Genio
Civile della Regione. Questo il punto nel dettaglio, comune per comune.
Campi Bisenzio
A Campi Bisenzio erano state subito riparate la rottura arginale sul Fosso Reale in prossimità delle porte vinciane (50
mila euro) e la cavità nella specchiatura in cemento sul F. Bisenzio in prossimità del Ponte di Capalle; ad oggi sono
completati i ripristini arginali con tanto di biostuoia e reinverdimento sul Marinella di Travalle a monte della A11 e sul
Fosso del Ciliegio a valle della A11 (350 mila euro) mentre sempre a valle della A11 sul Marinella di Travalle si
procederà entro gennaio al completo rifacimento con rimozione dei teloni posizionati subito dopo aver riportato fino
a quota l´argine nelle ore immediatamente successive all´evento (150 mila euro).
Sempre a Campi Bisenzio, a Capalle, sul Bisenzio i lavori sono ancora in corso per il ripristino completo della arginatura
sinistra mentre sono terminati con la posa di biostuoia e la semina i rifacimenti sul Fosso di Crucignano (300 mila
euro); sul Fosso Reale allo sbocco nel Bisenzio si sta lavorando alla riparazione ed aggiornamento funzionale del
sistema motorizzato delle porte vinciane (150 mila euro) mentre si è già provveduto in amministrazione diretta per il
riempimento di una vecchia condotta sotto il Fosso Reale in località Maccione (20 mila euro). In provincia di Firenze
rientra nel novero degli interventi anche il muretto crollato e rimosso dall´alveo del Fosso del Melarancio in via delle
Botti a Sesto Fiorentino (8 mila euro).
In provincia di Prato
Lungo l´asta collinare del Bisenzio, tra Prato e Vernio, continuerà almeno fino a Pasqua la rimozione del materiale
vegetale flottante di grosse dimensioni e la verifica della vegetazione presente con diradamenti selettivi sull´asta
principale, sul Bardena e su altri affluenti minori della zona di Figline di Prato (180 mila euro).
A Carmignano , fatte le primissime messe in sicurezza urgenti nelle ore stesse dell´evento, i lavori di completamento
sono in corso sulla Furba a Seano per rifare completamente l´argine in due punti diversi (100 + 110 mila euro) e per il
ripristino della sponda e dell´argine sinistro in prossimità della scuola primaria Quinto Martini (65 mila euro). A
Montemurlo , sul torrente Bagnolo, in via Riva, ultimata una prima ricostruzione di un muro di sponda in destra
idraulica (120 mila euro) e in corso un´altro simile intervento murario (100 mila euro).
In provincia di Pistoia
Nel Pistoiese nel comune di Quarrata  lavori ultimati sull´argine dello Stella a Casini (20 mila euro) e a Catena (100 +
100 mila euro), sulla Senice zona Via Nuova (20 mila euro), sull´Impialla zona Viale Europa per la rimozione di un
ponticino crollato in alveo (9 mila euro) e sulla Fermulla in località Pollaiolo dove è stata completata la rimozione del
materiale vegetale presso la bocca tarata e fatte alcune sistemazioni migliorative (50 mila euro). Lavori in corso sul
Fosso Morione in località Palaie per la ricostruzione di diversi tratti degli argini (400 mila euro), sul Fosso delle Mullina
in Via Folonica dove sono da ripristinare muro e argine danneggiati dall´evento meteo e al Ponte alla Zoppa di
Lucciano per diversi ripristini (200 mila euro) e sui fossi Barberoni e Fermulla tra Quarrata e Carmignano con diffusi
interventi di ripristino delle scarpate arginali lungo i tratti vallivi e ricucitura della rotta arginale lungo il fosso minore
detto Gigarello (500 mila euro). A Serravalle Pistoiese lavori in corso di completamento sull´argine da proteggere del T.
Castelnuovo a Cantagrillo (40 mila euro) mentre comincerà più avanti il ripristino della scarpata lato fiume sul T. Stella
a Ponte Stella (90 mila euro). Sono in corso infine le riprese dei cedimenti lungo le scarpate arginali di vari affluenti
minori in destra del torrente Stella ricadenti in diversi comuni (400 mila euro).
"Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al Consorzio di Bonifica ‐ spiega il
presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino ‐ su queste stiamo lavorando per andare presto
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a completamento con gli argini completamente rifatti e rafforzati. Resta poi l´elenco dei 56 interventi per un importo
complessivo stimato in 225 milioni di euro individuato dal Consorzio e trasmesso al Commissario per l´emergenza e
con i quali si penserebbe di poter avere un impatto significativo nella riduzione del rischio residuo nelle medesime
aree colpite dagli ultimi eventi calamitosi".
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CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA / TERRITORIO

SORA – Fiume Fibreno: completato
l’ultimo intervento di manutenzione
straordinaria
DI REDAZIONE · 11 GENNAIO 2024

Il Consorzio di Bonifica Conca di Sora rende noto che, in queste

settimane, sono stati completati i lavori relativi all’ultimazione di un

intervento urgente di manutenzione straordinaria lungo il Fiume

Fibreno, che ha interessato in particolare parte dei territori dei

comuni di Broccostella, Fontechiari e Posta Fibreno.

I lavori hanno interessato un tratto di oltre 4 km del corso d’acqua, e

sono stati eseguiti tra l’altro anche con l’impiego di escavatori

idraulici e motobarca falciante, manovrati dal personale altamente

specializzato del Consorzio sorano.

La motobarca è stata utilizzata grazie alla preziosa collaborazione

dell’Associazione dei pescatori Macrostigma del Fibreno,

dimostrando, anche in questa occasione, come la sinergia tra i vari

attori locali, possa contribuire positivamente alla realizzazione di

interventi importanti e delicati.

L’obiettivo primario di questo primo lavoro è stato la messa in

sicurezza idraulica del territorio senza trascurare le varie azioni

volte a promuovere il miglioramento della fruizione ambientale nel

rispetto assoluto dell’ecosistema acquatico.

Il Commissario del Consorzio, Sonia Ricci, ha espresso la

propria soddisfazione per l’efficace collaborazione con gli enti locali

ribadendo l’importanza della sinergia e del dialogo con le

amministrazioni territoriali ad ogni livello. “Solo attraverso una
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Tag:  bonifica consorzio fibreno Sora

 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

stretta concertazione possiamo garantire il benessere e la sicurezza

del territorio,” ha tra l’altro detto Sonia Ricci.

Il Sindaco di Posta Fibreno, Adamo Pantano, ha espresso il suo

apprezzamento per l’intervento svolto auspicando che gli sforzi in

materia di manutenzione possano proseguire anche in futuro,

consolidando così la sicurezza del territorio e la tutela dell’ambiente.

Il sindaco di Broccostella, Domenico Urbano, ha rivolto un sentito

ringraziamento al Commissario Sonia Ricci, al Direttore Aurelio

Tagliaboschi e a tutto lo staff del Consorzio di Bonifica Conca di

Sora, oltre che all’Assessorato all’Agricoltura della Regione Lazio,

per aver colto le esigenze rappresentate e risposto prontamente per

la tutela del territorio, dimostrando un impegno concreto e tangibile

per la comunità.

Alcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non haiAlcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non hai
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Sardegna e Sicilia già in carenza d’acqua, cresce
l’incertezza meteo lungo la Penisola

"In una sorta di 'laboratorio climatico', l’anno nuovo è iniziato in un clima di
instabilità atmosferica lungo la Penisola"

di Filomena Fotia 11 Gen 2024 | 10:27
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“Il 2023 è stato l’anno più caldo di sempre o il più fresco del futuro? La domanda è

quanto mai lecita ad analizzare l’andamento climatico italiano, dove a Gennaio è

già crisi idrica in Sardegna con invasi regionali ad un livello d’emergenza rossa nei

comprensori di Sardegna Nord Occidentale, Alto Cixerri, Posada ed Ogliastra; a

causa della scarsità di piogge e del caldo anomalo, la richiesta d’acqua è stata

superiore al consueto e ha comportato, nel solo mese di dicembre, una riduzione di

oltre 14 milioni di metri cubi nella disponibilità idrica presente negli invasi, dove

attualmente mancano circa 380 milioni rispetto alla media degli anni recenti e il

bilancio è negativo anche in rapporto all’anno scorso (fonte: Autorità Bacino

Regionale della Sardegna)“: è quanto si legge nel consueto report settimanale

dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. “Non va meglio in Sicilia,

dove la crisi idrica, certificata dalla Regione, ha già comportato il razionamento

dell’acqua in 39 comuni nell’area di Palermo, Agrigento e Caltanissetta; prima

dell’ondata di maltempo, che ha investito l’isola nei giorni scorsi (abbondanti

cumulate di pioggia con punte che hanno sfiorato 100 mm in 24 ore a Monreale e

Ragusa; trombe marine hanno interessato i comuni di Terrasini, Capo d’Orlando,

Portopalo di Capo Passero, Patti; grandinate su Ragusano e Trapanese), si erano

avuti 3 mesi di siccità estrema con piogge pressoché assenti e temperature, che

hanno superato ogni record: al 1° Dicembre, le riserve idriche negli invasi erano

inferiori di ben 45,6 milioni di metri cubi (-13%) rispetto ad un anno prima ed

attualmente mancano all’appello circa 54 milioni e mezzo di metri cubi sulle medie

più recenti (fonte: Dipartimento Regionale dell’Autorità di Bacino del Distretto

Idrografico Sicilia)“.

L’Italia si conferma, quindi, “un avamposto dell’estremizzazione climatica, dettata

da una temperatura che, a livello globale, ha quasi raggiunto (mancano appena

0,2°C) il fatidico limite di +1,5° sul livello preindustriale e finora preconizzato al

2040 con inevitabili, pesanti conseguenze sugli ecosistemi e sulle attività umane:

ad esempio, i violenti incendi in Canada ed Hawaii o i disastrosi fenomeni

alluvionali in Libia e Grecia. Lungo lo Stivale (l’anno scorso, 31 vittime ed 11

miliardi di danni per eventi atmosferici di particolare violenza), nello scorso

autunno meteorologico (Settembre-Novembre) si sono registrate temperature

mediamente superiori di ben 2,09° al decennio precedente e Dicembre 2023 è stato

il terzo più caldo in assoluto con un’anomalia media di +1,87° (fonte: Consiglio

Nazionale Ricerche), singolarmente addirittura superata in alcune regioni (al

Nord +2,17°). In questa sorta di “laboratorio climatico”, l’anno nuovo è iniziato in

un clima di instabilità atmosferica lungo la Penisola“.

Al Nord, prosegue il report ANBI, “i grandi laghi Maggiore, Lario e Benaco

T.MIN T.MAX T.MIN T.MAX T.MIN T.MAX
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mantengono livelli idrici, superiori alle medie, mentre il Sebino è sceso circa 12

centimetri sotto la normale altezza del periodo. In Valle d’Aosta, Dicembre 2023

è stato più piovoso della media (67 millimetri contro mm. 54 della media mensile)

con enormi differenze, però, tra il NordOvest della regione, dove le cumulate hanno

toccato anche i 200 millimetri e la parte orientale, dove in alcune stazioni di

rilevamento si sono invece registrati poco più di mm. 10. Mediamente l’altezza della

neve è stata superiore alla norma con grandi differenze, però, anche qui, tra la

parte nordoccidentale e quella SudEst, dove addirittura si sono raggiunti i minimi

storici nella bassa valle, così come nel 2022. Le temperature sulla regione sono

state più alte della media di circa 2 gradi ed in alcuni giorni (18-19 Dicembre) lo

zero termico si è registrato sopra i 3500 metri sul livello del mare. La portata della

Dora Baltea è attualmente leggermente inferiore alla media (fonte: Centro

Funzionale Regionale Valle d’Aosta). In Piemonte, lo scarto pluviometrico medio

di Dicembre si attesta a -23% con grandi differenze tra le zone alpine, dove si

registra un surplus di oltre il 50% e quelle di pianura, dove il deficit va invece dal

60% a circa l’80% (bacino Bormida -67%). Considerando l’intero anno, lo scarto è

stato -8%. L’anomalia termica di Dicembre ha toccato +2,5°. Nel cuneese l’ARPA

Piemonte (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) segnala il permanere

di una condizione di siccità severa, che diventa addirittura estrema secondo l’indice

SPI (Standardized Precipitation Index – Indice di Precipitazione Standardizzata) a

3 mesi e pone in evidenza la crisi idrica dei fiumi Farigliano e Tanaro, le cui

portate hanno raggiunto -74% sulla media. In Lombardia, la portata del fiume

Adda, pur in discesa, si mantiene superiore alla media dello stesso periodo nello

scorso triennio. Caldo anomalo e scarsità di piogge a fine d’anno hanno inciso sul

bilancio delle riserve idriche (-8,9% sulla media) e principalmente di quelle nivali,

che ad inizio 2024 erano inferiori alla media di oltre il 40% e soltanto poco più del

3% superiori a quelle del siccitosissimo inizio del 2023 (fonte: ARPA Lombardia)“.

“Per questo motivo, le abbondanti riserve idriche ancora trattenute nei laghi e

negli invasi artificiali rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire,

confermando il bisogno di un piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche

con funzioni calmieratrici tra i periodi di troppa e di scarsa disponibilità d’acqua

sui territori,” commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI).

Il report ANBI riporta che “anche a Nord-Est del Paese l’arrivo della perturbazione

atlantica ha significato pioggia ed un netto calo delle temperature con conseguenti

abbondanti nevicate sui rilievi; i livelli dei fiumi hanno registrato un evidente

miglioramento (Adige ai massimi del recente decennio): portate sopra la media per

Piave, Livenza, Brenta, Astico e Bacchiglione, mentre è ancora scarso il flusso del

Cordevole. A Dicembre, il deficit pluviometrico medio era stato del 23% con il

record nel bacino del Fissero-Tartaro-Canal Bianco (-55%), mentre da inizio dell’

anno idrologico il bilancio idrico risulta in attivo (+9%) (fonte: ARPAV). In

Emilia–Romagna, le recenti piogge hanno destato qualche preoccupazione per i

bacini già alluvionati; attualmente il bilancio pluviometrico è positivo ovunque,
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ma soprattutto sui bacini montani tra i fiumi Parma e Trebbia. Tutte le portate

fluviali sopra la media, tranne che quella del Reno. Le dighe piacentine di Molato e

Mignano trattengono attualmente 4,28 milioni di metri cubi d’acqua (fonte:

ARPAE). Il fiume Po, grazie alle piogge, ha recuperato l’importante deficit

accumulato l’anno scorso, ma solo nel tratto emiliano-lombardo, dove le portate

sono ora sopra la media storica; in Piemonte, invece, i valori rimangono ancora

sotto media. In Liguria, i fenomeni meteo hanno fatto alzare il livello dei fiumi:

Vara, Magra ed Argentina sono sopra la media mensile (fonte: OMIRL). Sono

generalmente in aumento anche le portate dei fiumi toscani: Serchio, Arno e Sieve

sono superiori alla media, mentre permangono deficitari i bacini meridionali, in

primis quello dell’Ombrone“.

“La Toscana – osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – è la

frontiera idraulica di un’Italia che, riprendendo l’immagine più consueta, vede il

Sud in maggiore stress idrico, dovuto al combinato fra alte temperature e minori

precipitazioni: una situazione diametralmente opposta a quanto si registrava

l’anno scorso e che ci conferma alla mercè di andamenti meteo ormai

imprevedibili”.

Scendendo verso Sud, prosegue la nota ANBI, “dove le cumulate di pioggia sono

state più modeste, gli incrementi di portata fluviale risultano molto più contenuti:

nelle Marche, ad esempio, in alcuni casi (Potenza, Esino) si registrano livelli

inferiori al recente passato (fonte: Centro Funzionale Regionale Protezione Civile).

Le dighe marchigiane, invece, continuano a trattenere volumi d’acqua, superiori

alla media (mln. mc.45,26). In Umbria, la pioggia a Dicembre è stata scarsa

(mm.30 ca.) e preoccupa la persistente condizione di criticità del lago Trasimeno,

dove l’attuale livello (-cm.137) è ancora 17 centimetri sotto al livello minimo vitale,

rappresentando il più basso, registrato nel mese di gennaio, da oltre 30 anni. I

volumi stoccati nella diga Arezzo sono attualmente 2,14 milioni di metri cubi,

mentre il fiume Nera ha una portata inferiore alla media, così come, in misura

minore, il Chiascio (fonti: Servizio Idrografico Regionale e Centro Funzionale

Regionale Protezione Civile). Il fiume Tevere mostra evidenti segni di sofferenza

anche nel tratto laziale: al centro di Roma la portata si aggira sui 91 metri cubi al

secondo, meno della metà della media di Gennaio; pure l’Aniene ha una portata più

o meno dimezzata rispetto alla media, mentre nella Fiora i deflussi restano

abbondanti. Come per il noto lago umbro, anche il piccolo invaso di Nemi e quello

di Bracciano registrano preoccupanti valori idrometrici: il primo continua a

calare (l’attuale livello è inferiore di ben 27 centimetri se confrontato con i valori

registrati l’anno scorso), al secondo mancano invece 12 centimetri rispetto al 2023.

In Abruzzo, dove finora l’inverno è stato eccezionalmente caldo (a Dicembre +2,4°

sulla media) e secco (nello stesso mese, -67% di pioggia), le prime nevi sulle cime

appenniniche hanno ridato speranza per un ritorno alla normalità; finora, però,

l’altezza del manto nevoso non raggiunge i 30 centimetri. I volumi trattenuti nella

diga di Penne sono i più bassi da 8 anni a questa parte, mentre i livelli del fiume

Orta hanno registrato una ripresa dopo un periodo con deflussi tipici dell’estate.

Anche nel confinante Molise si è affacciata la neve (cm.30 a Capracotta), ma il

4 / 5
Pagina

Foglio

11-01-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



NEWS METEO IN TEMPO REALE METEO GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA ARCHEOLOGIA

TECNOLOGIA GLOSSARIO

N o t e  l e g a l i P r i v a c y Cookie  po l icy Info

C a m b i a  i m p o s t a z i o n i  p r i v a c y

© 2024 MeteoWeb - Editore Socedit srl - P.iva/CF 02901400800

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Il tuo indirizzo e-mail ISCRIVITI

 Iscrivendoti dichiari di aver preso visione delle condizioni generali del servizio.

livello idrico nella diga del Liscione ha un’altezza inferiore di m.1,20 rispetto

all’anno scorso a causa dell’assenza di piogge nel mese di dicembre (fonte: Molise

Acque). In Campania crescono le portate dei fiumi Volturno, Sele e Garigliano“.

Cambia, infine, “la condizione idrica, finora largamente sufficiente, in Basilicata

e Puglia: nei bacini lucani l’acqua trattenuta dalle dighe è assai inferiore all’anno

scorso (- mln mc 93,28), così come il deficit è più contenuto, ma ugualmente

importante, negli invasi del Tavoliere (-mlc mc 37,21 mln)“.
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commenti11.01.2024 h 12:05

Consorzio di bonifica, nella provincia di
Prato oltre 650mila euro per i lavori di
somma urgenza

Dopo la primissima fase emergenziale i lavori stanno andando verso il
completamento. Tempi più lunghi per la rimozione di tronchi di grosse
dimensioni nel Bisenzio, a Montemurlo ricostruita la sponda destra del
Bagnolo in via Riva

Superata la primissima fase emergenziale continua il lavoro di somma urgenza per il

ripristino delle condizioni strutturali delle arginature affidate alla riparazione a cura del

Consorzio di Bonifica; sulle altre somme urgenze individuate è intervenuto e sta

continuando a lavorare direttamente il Genio Civile della Regione Toscana.

Tra Prato e Vernio lungo il Bisenzio continuerà almeno fino a Pasqua la rimozione del

materiale vegetale flottante di grosse dimensioni e la verifica della vegetazione presente

con diradamenti selettivi sull’asta principale, sul Bardena e su altri affluenti minori della

zona di Figline di Prato (180 mila euro). Anche a Carmignano, fatte le primissime messe

in sicurezza urgenti nelle ore stesse dell’evento, i lavori di completamento sono in corso

sulla Furba a Seano per rifare completamente l’argine in due punti diversi (100 + 110

mila euro) e per il ripristino della sponda e dell’argine sinistro in prossimità della scuola

primaria Quinto Martini (65 mila euro). A Montemurlo sul Torrente  Bagnolo in via Riva

ultimata una prima ricostruzione di un muro di sponda in destra idraulica (120 mila euro)

e in corso un altro intervento simile murario (100 mila euro).
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“Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al Consorzio

di Bonifica – spiega il presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco

Bottino – su queste stiamo lavorando per andare presto a completamento con gli argini

completamente rifatti e rafforzati. Resta poi l’elenco dei 56 interventi per un importo

complessivo stimato in 225 milioni di euro individuato dal Consorzio e trasmesso al

Commissario per l’emergenza e con i quali si penserebbe di poter avere un impatto

significativo nella riduzione del rischio residuo nelle medesime aree colpite dagli ultimi

eventi calamitosi”.

 

Vita in città

Edizioni locali collegate:  Prato Montemurlo Comuni Medicei Val di Bisenzio

Data della notizia:  11.01.2024 h 12:05
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E'

Giovedì, 11 Gennaio 2024  Sereno

 

Sicurezza idraulica, Vecchiano: nuove sponde per il fosso Barretta
Realizzato l'intervento da 50mila euro da parte del Consorzio di Bonifica Toscana Nord. Il canale è molto importante per rispondere alle piene del Serchio e per la

raccolta delle acque meteoriche

Redazione
11 gennaio 2024 10:51

in via di conclusione l’intervento di messa in sicurezza del fosso Barretta nel comune di Vecchiano da parte del Consorzio di Bonifica

Toscana Nord. Un’opera da 50mila euro che si era resa necessaria per stabilizzare le sponde nel tratto che passa vicino al cimitero: qui

la pioggia degli ultimi anni aveva via via asportato la terra originaria andando ad aggredire la tenuta stessa delle sponde, che avevano iniziato a

perdere tenuta e pendenza su entrambi i lati, per un tratto di circa 70 metri di lunghezza.

L’opera progettata e attuata dal Consorzio nell’ambito del piano di manutenzione prevedeva quindi un intervento di stabilizzazione delle

sponde nel tratto in questione attraverso la realizzazione di un nuovo rivestimento delle stesse e del fondo del canale, eseguito con massi

naturali, calcarei, compatti di grande diametro e riempimento con terra. Per garantire la massima tenuta del nuovo rivestimento anche a fronte

del ruscellamento e di nuove piogge, lo stesso era stato fatto poggiare su un’apposita fondazione, anch’essa realizzata in massi naturali

posizionati sotto il fondo del canale.
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"Si tratta di lavori necessari non solo a garantire la tenuta del fosso Barretta nella zona di interesse, ma anche per assicurare la massima

efficienza del reticolo idraulico collegato - sottolinea il presidente Ismaele Ridolfi - con questo intervento siamo andati ad anticipare possibili

nuove piene del canale che potessero provocare ulteriori, più profonde ed estese frane della sponda e pregiudicare quindi la funzionalità

dell’opera di bonifica. Il fosso Barretta di Vecchiano rappresenta infatti lo spartiacque tra due aree di bonifica drenate dagli impianti idrovori

Massaciuccoli e Vecchiano e il collettore principale di raccolta delle acque meteoriche dell’abitato, oltre a ricevere parte delle acque del Fiume

Serchio, sollevate dall’idrovora realizzata da poco alla sua origine, destinate ad integrare le acque del lago. Con quest’opera si dimostra

l’estrema cura e attenzione del Consorzio di Bonifica Toscana Nord su tutto il reticolo all’interno del territorio di competenza e che non si

limita alle grandi opere ma anche alla manutenzione di dettaglio che garantisce il corretto deflusso delle acque a valle come a monte".

"Ringraziamo il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord per la preziosa e costante sinergia con il nostro ente e per la realizzazione di importanti

opere sul nostro territorio, come la messa in sicurezza del fosso Barretta", afferma il sindaco Massimiliano Angori. "In un’epoca in cui il

cambiamento climatico è alla base di eventi meteo sempre più violenti e impattanti sulla tenuta dei nostri luoghi, la sinergia tra istituzioni

finalizzata alla sicurezza per le Comunità è un principio ormai irrinunciabile".

© Riproduzione riservata
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La Puglia affronta un’emergenza idrica senza precedenti, con una carenza di
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0

37 milioni di metri cubi d’acqua negli invasi rispetto allo stesso periodo

dell’anno scorso. La situazione, denunciata da Coldiretti Puglia, è stata

evidenziata dal monitoraggio dell’Osservatorio ANBI, il quale segnala un

drammatico calo dei volumi invasati.

La scarsità d’acqua è aggravata dal fatto che, quando piove, gran parte

dell’acqua va perduta, rendendo urgente l’adozione di misure concrete per il

recupero e la gestione sostenibile delle risorse idriche. La Puglia, con un

afflusso meteorico annuo minimo di 641,5 millimetri, mantiene il primato

negativo della disponibilità annua media di risorsa idrica pro capite, con soli

1000 metri cubi, meno della metà della media nazionale.

Coldiretti Puglia segnala che la situazione critica si riflette anche nella

distribuzione di acqua potabile, con cifre che vanno dai 140 litri erogati a

Barletta ai 207 litri a Brindisi, molto al di sotto della media nazionale di 2330

metri cubi pro capite. Questa carenza d’acqua minaccia non solo le necessità

quotidiane dei cittadini ma anche la produzione agricola e l’alimentazione

animale.

La riduzione delle rese delle coltivazioni, inclusi grano e cereali, e la

diminuzione della produzione di foraggi, ortaggi e frutta, sono conseguenze

dirette della siccità. Coldiretti Puglia sottolinea che la siccità, oltre a

danneggiare le colture, favorisce anche i roghi, rendendola la calamità più

rilevante per l’agricoltura pugliese.

La situazione paradossale della regione, dilaniata da fenomeni siccitosi e

colpita da alluvioni e piogge torrenziali, ha spinto Coldiretti Puglia a proporre un

piano immediato per affrontare l’emergenza. In collaborazione con

l’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni (Anbi), è stato elaborato un

progetto che prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi a basso

impatto paesaggistico, diffusi sul territorio e in equilibrio con l’ambiente.

Il progetto mira a recuperare l’acqua piovana, distribuendola in modo razionale

per soddisfare le esigenze di cittadini, industria e agricoltura. Questa iniziativa,

oltre a contribuire alla sicurezza idrica, avrà un impatto positivo sull’ambiente e

sull’occupazione, fornendo una soluzione strutturale alle sfide imposte dai

cambiamenti climatici in corso. La proposta di Coldiretti Puglia si presenta

come una risposta concreta e urgente per affrontare l’emergenza siccità e

garantire un futuro sostenibile per la regione.
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In via di conclusione gli interventi su un
tratto di circa 70 metri che stava
perdendo tenuta. Ridolfi: "Un'area
fondamentale per il Consorzio"

VECCHIANO — Gli interventi da 50mila euro per la
messa in sicurezza del fosso Barretta sono in
dirittura di arrivo. I lavori, svolti dal Consorzio di
bonifica Toscana nord, si erano infatti resi necessari per
stabilizzare le sponde nel tratto che passa nelle vicinanze
del cimitero.

Le piogge degli ultimi anni, in particolare quelle del
Novembre scorso, hanno gradualmente asportato la terra originaria, aggredendo la tenuta stessa delle sponde,
che avevano iniziato a perdere tenuta e pendenza su entrambi i lati, per un tratto di circa 70 metri di
lunghezza.

"Si tratta di lavori necessari anche per assicurare la massima efficienza del reticolo idraulico - ha
sottolineato il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi - con questo intervento abbiamo anticipato possibili
nuove piene del canale e possibili frane della sponda".

"Il fosso Barretta rappresenta infatti lo spartiacque tra due aree di bonifica drenate dagli impianti idrovori
Massaciuccoli e Vecchiano e il collettore principale di raccolta delle acque meteoriche dell’abitato, oltre a
ricevere parte delle acque del Serchio - ha aggiunto - con quest’opera si dimostra l’estrema cura e attenzione
del Consorzio su tutto il reticolo all’interno del territorio di competenza, che non si limita alle grandi opere ma
anche alla manutenzione di dettaglio".
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 Meno rifiuti più recupero, nasce il gruppo tecnico
 Consorzio di Bonifica, bilancio da record
 Canale Barra, al via i lavori di consolidamento

Il sindaco di Vecchiano, Massimiliano Angori, ha così ringraziato il Consorzio per l'intervento. "In un’epoca -
ha detto - in cui il cambiamento climatico è alla base di eventi meteorologici  sempre più violenti e impattanti
sulla tenuta dei nostri luoghi, la sinergia tra istituzioni finalizzata alla sicurezza per le comunità è un principio
irrinunciabile".

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Il Consorzio di Bonifica del Medio
Valdarno fa il punto sugli interventi
post alluvione affidati all'ente: "Verso il
completamento"

FIRENZE — Sono 25 le somme urgenze, per un
valore complessivo di 3,6 milioni, affidate al Consorzio
di Bonifica 3 Medio Valdarno dopo l'alluvione di
inizio Novembre, e che dopo la primissima fase
emergenziale stanno andando verso il completamento.
Lo rende noto lo stesso ente che, entra nel dettaglio

illustrando gli interventi sulle zone colpite dall'ondata di maltempo.

"Superata la primissima fase emergenziale  - si legge in una nota- continua il lavoro di somma urgenza per il
ripristino delle condizioni strutturali delle arginature affidate alla riparazione a cura del Consorzio di Bonifica; sulle
altre somme urgenze individuate è intervenuto e sta continuando a lavorare direttamente il Genio Civile della
Regione Toscana".

Tra gli interventi, a Campi Bisenzio, il Consorzio è intervenuto per riparare la rottura arginale sul Fosso Reale in
prossimità delle porte vinciane (50 mila euro) e la cavità nella specchiatura in cemento sul Bisenzio in prossimità
del Ponte di Capalle; ad oggi sono completati i ripristini arginali con tanto di biostuoia e reinverdimento sul
Marinella di Travalle a monte della A11 e sul Fosso del Ciliegio a valle della A11 (350mila euro) mentre sempre
a valle della A11 sul Marinella di Travalle si procederà entro gennaio al completo rifacimento con rimozione dei
teloni posizionati subito dopo aver riportato fino a quota l’argine nelle ore immediatamente successive all’evento
(150 mila euro). Sempre a Campi Bisenzio, a Capalle, sul Bisenzio i lavori sono ancora in corso per il ripristino
completo della arginatura sinistra mentre sono terminati con la posa di biostuoia e la semina i rifacimenti sul
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 Alluvione, sprint finale per chiedere i danni
 Alluvione, rimosse 80mila tonnellate di rifiuti
 Alluvione, ecco il decreto che annulla i costi extra per l'acqua

Tag

Fosso di Crucignano (300mila euro); sul Fosso Reale allo sbocco nel Bisenzio si sta lavorando alla riparazione
ed aggiornamento funzionale del sistema motorizzato delle porte vinciane (150mila euro) mentre si è già
provveduto in amministrazione diretta per il riempimento di una vecchia condotta sotto il Fosso Reale in località
Maccione (20mila euro).

Per rimanere sul Bisenzio, infine, ma lungo l’asta collinare tra Prato e Vernio continuerà almeno fino a Pasqua
la rimozione del materiale vegetale flottante di grosse dimensioni e la verifica della vegetazione presente con
diradamenti selettivi sull’asta principale, sul Bardena e su altri affluenti minori della zona di Figline di Prato
(180mila euro).

A Quarrata lavori ultimati sull’argine dello Stella a Casini (20mila euro) e a Catena (100 + 100 mila euro), sulla
Senice zona Via Nuova (20mila euro), sull’Impialla zona Viale Europa per la rimozione di un ponticino crollato in
alveo (9mila euro) e sulla Fermulla in località Pollaiolo dove è stata completata la rimozione del materiale
vegetale presso la bocca tarata e fatte alcune sistemazioni migliorative (50mila euro). Lavori in corso sul Fosso
Morione in località Palaie per la ricostruzione di diversi tratti degli argini (400mila euro), sul Fosso delle Mullina
in Via Folonica dove sono da ripristinare muro e argine danneggiati dall’evento meteo e al Ponte alla Zoppa di
Lucciano per diversi ripristini (200mila euro) e sui fossi Barberoni e Fermulla tra Quarrata e Carmignano con
diffusi interventi di ripristino delle scarpate arginali lungo i tratti vallivi e ricucitura della rotta arginale lungo il fosso
minore detto Gigarello (500mila euro).

Anche a Carmignano, fatte le primissime messe in sicurezza urgenti nelle ore stesse dell’evento, i lavori di
completamento sono in corso sulla Furba a Seano per rifare completamente l’argine in due punti diversi (100 +
110 mila euro) e per il ripristino della sponda e dell’argine sinistro in prossimità della Scuola Primaria Quinto
Martini (65mila euro).

A Montemurlo sul torrente Bagnolo in via Riva ultimata una prima ricostruzione di un muro di sponda in destra
idraulica (120mila euro) e in corso un’altro simile intervento murario (100mila euro).

A Serravalle Pistoiese lavori in corso di completamento sull’argine da proteggere del torrente Castelnuovo a
Cantagrillo (40mila euro) mentre comincerà più avanti il ripristino della scarpata lato fiume sul torrente Stella a
Ponte Stella (90 mila euro). Sono in corso infine le riprese dei cedimenti lungo le scarpate arginali di vari affluenti
minori in destra del torrente Stella ricadenti in diversi comuni (400mila euro). Rientra nel novero anche il muretto
crollato e rimosso dall’alveo del Fosso del Melarancio in Via delle Botti a Sesto Fiorentino (8mila euro).

“Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al Consorzio di Bonifica – spiega il
Presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino – su queste stiamo lavorando per
andare presto a completamento con gli argini completamente rifatti e rafforzati. Resta poi l’elenco dei 56
interventi per un importo complessivo stimato in 225 milioni di euro individuato dal Consorzio e trasmesso al
Commissario per l’emergenza e con i quali si penserebbe di poter avere un impatto significativo nella riduzione
del rischio residuo nelle medesime aree colpite dagli ultimi eventi calamitosi”.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Il Consorzio di Bonifica Conca di Sora rende noto che, in queste settimane, sono
stati completati i lavori relativi all’ultimazione di un intervento urgente di
manutenzione straordinaria lungo il Fiume Fibreno, che ha interessato in
particolare parte dei territori dei comuni di Broccostella, Fontechiari e Posta
Fibreno. I lavori hanno interessato un tratto di oltre 4 km del corso d’acqua, e
sono stati eseguiti tra l’altro anche con l’impiego di escavatori idraulici e
motobarca falciante, manovrati dal

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.tg24.info/broccostella-
fontechiari-consorzio-di-bonifica-ultimati-gli-interventi-di-
manutenzione-straordinaria-sul-fiume-fibreno/

Fonte: Tg24.info
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di Michele Termine

ANCHE SE HA PIOVUTO IN QUESTI
GIORNI, RESTA CRITICA LA
SITUAZIONE IDRICA IN SICILIA.

Non saranno le piogge di questi giorni a salvare una situazione ch’è diventata
critica in Sicilia . Già siamo al razionamento di 39 comuni, ma ovviamente è troppo
presto per capire come evolverà la situazione nei prossimi mesi. In Sicilia come
detto, la crisi idrica è certificata dalla Regione, comportando il razionamento
dell’acqua in diversi comuni nell’area di Palermo, Agrigento e Caltanissetta. Prima
dell’ondata di maltempo di questi giorni, si erano avuti 3 mesi di siccità estrema con
piogge pressoché assenti e temperature, che hanno superato ogni record: ora
mancano nelle dighe siciliane circa 54,5 milioni di metri cubi rispetto allo stesso
dato del 2023. L’Anbi, l’Associazione nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue, definisce l’Italia un “laboratorio climatico europeo” e
indica la necessità di “infrastrutture per dare stabilità idraulica al paese”. Lungo la
penisola , ricorda l’Anbi citando tra gli altri i dati del Cnr, l’anno scorso ci sono state
31 vittime e 11 miliardi di danni per eventi atmosferici di particolare violenza, nello
scorso autunno meteorologico (settembre-novembre) si sono registrate
temperature mediamente superiori di 2,09 gradi al decennio precedente e dicembre
2023 è stato il terzo più caldo in assoluto con un’anomalia media di +1,87 gradi. “Le
abbondanti riserve idriche ancora trattenute nei laghi e negli invasi artificiali
rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire, confermando il bisogno
di un piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche con funzioni calmieratrici
tra i periodi di troppa e di scarsa disponibilità d’acqua sui territori” commenta
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi. A Palermo, intanto, come dichiarato
diverse volte dall’assessore regionale all’agricoltura Luca Sammartino, si sta
lavorando per predisporre un piano strategico sia per rendere più funzionali i
consorzi di bonifica, ammodernando le strutture irrigue, ma anche per realizzare
diversi laghetti collinari per accumulare l’acqua in caso di crisi. Intanto viene da
dire, ma perchè non si completano le dighe incomplete, come quella di Blufi sulle
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Madonie, che darebbe acqua a tutta la Sicilia centrale, oppure rendere sicure le
altre dighe, come l’Arancio che hanno problemi di inquinamento e dopo 70 anni
dalla costruzione devono essere sfangati.

Post

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE QUESTE NOTIZIE

A VOLTE I CONTI NON TORNANO,
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SCIACCA, RIPARTE IL PROGETTO COMUNITA’ ATTIVE DALLA FINANZIARIA ARRIVANO 500 MILA EURO PER
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Anbi, Sardegna e Sicilia già in crisi
idrica

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 11 GEN - A inizio anno è già crisi idrica in Sardegna e Sicilia. Lo

afferma l'Anbi (Associazione nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e

acque irrigue) che definisce l'Italia un "laboratorio climatico europeo" e indica la

necessità di "infrastrutture per dare stabilità idraulica al paese". Più in dettaglio, in

Sardegna, spiega l'associazione, gli invasi sono a un livello d'emergenza rossa nei

comprensori di Sardegna Nord Occidentale, Alto Cixerri, Posada ed Ogliastra; a

causa della scarsità di piogge e del caldo anomalo, la richiesta d'acqua è stata

superiore al consueto e ha comportato, nel solo mese di dicembre, una riduzione di

oltre 14 milioni di metri cubi negli invasi, dove attualmente mancano circa 380

milioni rispetto alla media degli anni recenti.
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Non va meglio in Sicilia, dove la crisi idrica, certificata dalla Regione, ha già

comportato il razionamento dell'acqua in 39 comuni nell'area di Palermo,

Agrigento e Caltanissetta; prima dell'ondata di maltempo dei giorni scorsi, si erano

avuti 3 mesi di siccità estrema con piogge pressoché assenti e temperature, che

hanno superato ogni record: ora mancano circa 54,5 milioni di metri cubi sulle

medie più recenti. Lungo lo Stivale, ricorda l'Anbi citando tra gli altri i dati del Cnr,

l'anno scorso ci sono state 31 vittime e 11 miliardi di danni per eventi atmosferici

di particolare violenza, nello scorso autunno meteorologico (settembre-novembre)

si sono registrate temperature mediamente superiori di 2,09 gradi al decennio

precedente e dicembre 2023 è stato il terzo più caldo in assoluto con un'anomalia

media di +1,87 gradi. "Le abbondanti riserve idriche ancora trattenute nei laghi e

negli invasi artificiali rappresentano una preziosa cassaforte per i mesi a venire,

confermando il bisogno di un piano nazionale per nuove infrastrutture idrauliche

con funzioni calmieratrici tra i periodi di troppa e di scarsa disponibilità d'acqua sui

territori" commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi. (ANSA). .

11 gennaio 2024
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 Valdinievole  Monsummano  Montecatini  Pieve a Nievole  Ponte Buggianese  Pistoia città  Piana  Montagna 
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SPONSORS

IN EVIDENZA
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PROVINCIA

Alluvione di novembre: il punto sui lavori
seguiti dal Consorzio
11/1/2024 - 11:20
(0 commenti) 

S u p e r a t a  l a  p r i m i s s i m a  f a s e
emergenziale continua i l  lavoro di
somma urgenza per il ripristino delle
condizioni strutturali delle arginature
affidate alla riparazione a cura del
Consorzio di Bonifica; sulle altre somme
urgenze individuate è intervenuto e sta
continuando a lavorare direttamente il
Genio civile della Regione Toscana.
 
M a  a n d i a m o  p e r  o r d i n e  c o n  l e
lavorazioni del Consorzio, in particolare per ciò che riguarda il noistro territorio.

A Quarrata lavori ultimati sull’argine dello Stella a Casini (20 mila euro) e a
Catena (100 + 100 mila euro), sulla Senice zona Via Nuova (20 mila euro),
sull’Impialla zona Viale Europa per la rimozione di un ponticino crollato in alveo
(9 mila euro) e sulla Fermulla in località Pollaiolo dove è stata completata la
rimozione del materiale vegetale presso la bocca tarata e fatte alcune
sistemazioni migliorative (50 mila euro). Lavori in corso sul Fosso Morione in
località Palaie per la ricostruzione di diversi tratti degli argini (400 mila euro),
sul Fosso delle Mullina in Via Folonica dove sono da ripristinare muro e argine
danneggiati dall’evento meteo e al Ponte alla Zoppa di Lucciano per diversi
ripristini (200 mila euro) e sui fossi Barberoni e Fermulla tra Quarrata e
Carmignano con diffusi interventi di ripristino delle scarpate arginali lungo i tratti
vallivi e ricucitura della rotta arginale lungo il fosso minore detto Gigarello (500
mila euro).

A Serravalle Pistoiese lavori in corso di completamento sull’argine da
proteggere del T. Castelnuovo a Cantagrillo (40 mila euro) mentre comincerà
più avanti il ripristino della scarpata lato fiume sul T. Stella a Ponte Stella (90
mila euro). Sono in corso infine le riprese dei cedimenti lungo le scarpate
arginali di vari affluenti minori in destra del T. Stella ricadenti in diversi comuni
(400 mila euro).

“Sono 25 per un valore complessivo di 3,6 milioni le somme urgenze affidate al
Consorzio di Bonifica – spiega il presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno Marco Bottino – su queste stiamo lavorando per andare presto a
completamento con gli argini completamente rifatti e rafforzati. Resta poi
l’elenco dei 56 interventi per un importo complessivo stimato in 225 milioni di

  VAI  11:01 - 11/1/2024 info@valdinievoleoggi.it info@lavocedipistoia.it   Cerca:
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L'OPINIONE

Di Donno
Sono passato in aereo a trovare un
mondo senza mascherine ed obblighi da
Pisa dove mi sono imbarcato , con
documento di avvenuta vaccinazione
pena rimanere a terra , seguito dall'
obbligo di mascherina .....

TUTTI I COMMENTI AGLI ARTICOLI

  Fanucci (Italia Viva): "La città rinasca
con musei, arte, cultura e rilancio
delle zone degradate, ecco il mio
piano" [25]

  Fratelli d'Italia: "Una giunta sempre
più in difficoltà, ma in campagna
elettorale prometteva svolte
epocali" [2]

  L'amministrazione comunale sul
bilancio preventivo: "Invariati Imu e
bus scuola, attenzione al sociale e
fasce deboli" [7]

  La dottoressa Rosadini è andata in
pensione: gli assistiti devono
procedere nella scelta del nuovo
medico di famiglia [1]

euro individuato dal Consorzio e trasmesso al Commissario per l’emergenza e
con i quali si penserebbe di poter avere un impatto significativo nella riduzione
del rischio residuo nelle medesime aree colpite dagli ultimi eventi calamitosi”.

Fonte: Consorzio di Bonifica Medio Valdarno
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